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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 FEAMP 2014/2020 - Determinazione n. G12455 del 26 ottobre 

2016 – Presa d’atto dell’ordinanza del TAR del 28 febbraio 2017 in merito al ricorso proposto dal 

FLAG Lazio Mare Centro, adempimenti conseguenti.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE CACCIA E PESCA 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio";  

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002 e s.m.i.; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e 

di esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e 

di esecuzione; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452;  

 

VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA la propria determinazione n. G07989 del 12/07/2016 con la quale è stato approvato l’avviso 

pubblico per la selezione delle strategie (CLLD) dei Gruppi di Azione Locale nel settore della Pesca 

(FLAG), finanziate dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e della Pesca (FEAMP); 

 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G11099 del 3 ottobre 2016 con il quale sono stati nominati i 

componenti del Comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

(CLLD) presentate dai FLAG;  

 

VISTA la propria determinazione n. G12455 del 26 ottobre 2016 con la quale, tra l’altro, sono state 

approvate le risultanze delle attività di valutazione e selezione effettuate dal Comitato di selezione 



delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) presentate dai FLAG e la 

conseguente graduatoria nel modo seguente: 

- FLAG Lago di Bolsena      punti 59,75 

- FLAG Mar Tirreno Pontino e Isole Ponziane  punti 58,25 

- FLAG GAC Lazio Nord     non ammissibile 

- FLAG Lazio Mare Centro     non ammissibile 

 

CONSIDERATO che i suddetti FLAG non ammissibili hanno presentato ricorso al Tribunale 

Amministrativo del Lazio per l’annullamento della determinazione n. G12455 del 26 ottobre 2016 e 

che, in particolare, il FLAG Lazio Mare Centro ha richiesto l’emissione delle misure cautelari di 

sospensione degli atti impugnati; 

 

DATO ATTO che si sono costituiti in giudizio la Regione Lazio ed il FLAG controinteressato Mar 

Tirreno e Isole Ponziane; 

 

VISTA l’ordinanza in data 28 febbraio 2017 (N. 01009/2017 REG. PROV. CAU. N. 00466/2017 REG. 

RIC.) con la quale il TAR, in merito al ricorso proposto dal FLAG Lazio Mare Centro, ha accolto l’istanza 

cautelare ai fini del riesame ed ha fissato per il prosieguo la trattazione della causa all’udienza del 

19 aprile 2017; 

 

RITENUTO necessario adempiere alla suddetta ordinanza trasmettendo gli atti di causa al Comitato 

di selezione, confermato nella composizione di cui al citato Decreto Dirigenziale n. G11099 del 3 

ottobre 2016, per il riesame;  

 

RITENUTO di stabilire, in coerenza con la data fissata dal TAR per il prosieguo della causa, il 

termine del 31 marzo 2017 per il completamento del riesame;  

 

   

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse 

  

1. di prendere atto dell’ordinanza in data 28 febbraio 2017 (N. 01009/2017 REG. PROV. CAU. N. 

00466/2017 REG. RIC.) con la quale il TAR, in merito al ricorso proposto dal FLAG Lazio Mare 

Centro, ha accolto l’istanza cautelare ai fini del riesame ed ha fissato per il prosieguo la 

trattazione della causa all’udienza del 19 aprile 2017; 

 

2. di trasmettere gli atti di causa al Comitato di selezione, confermato nella composizione di 

cui al citato Decreto Dirigenziale n. G11099 del 3 ottobre 2016, per il riesame; 

 

3. di stabilire, in coerenza con la data fissata dal TAR per il prosieguo della causa, il termine 

del 31 marzo 2017 per il completamento del riesame. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito internet istituzionale. 

 

IL DIRETTORE 

 (DOTT. R. OTTAVIANI) 


